
SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un equipe di.ricercatori dell'università di Lund. in Svezia, 
ha condotto uno studio sulla biologia riproduttiva dei fagia-
nl di col Mxurc riferisce l risultati. CI6 che e Interessanteso
no alami aspetti della scelta sessuale operata dalle lemmi-
n«,jCl>».psrtcti«cono di.gran lunga il fagiano fornito d'un 
tffMift «perone. I ricercatori hanno scoperto che dall'ac
coppiamento d'una femmina con II maschio fornito di vi-
«**> »peione:ne risultano nidiate di pulcini pia numerose 
• pjavjtotote, Probabilmente dunque un carattere esterno, 
lo «verone, ridette il possesso di un corredo genetico di otti-

r t t W ClCCll Lo Science and engineering 
•MIC Oflde research council britannico 
™?*j i7*y"* , , ha annunciato la stesura di 
fJTtjlnnUHmlfi un piano che prevede la co

struzione, entro il prossimo 
decennio, di quattro grossi 

mmmmm^^^^^^^ telescopi di cui uno specifi-
•••"••••"••••••••"••"«••••••»••"»»•• co per la cattura' delle ehi-
s in onde gnviunlonaii causate dal collasso di stelle lonta
ne milioni di anni luce. Il prototipo e già stalo messo a pun
to dall'Università di Glasgow, in Scoila ed e formato da due 
tubi In cui e stato creato il vuoto, che formano tra loro un 
angolo ratto. Dentro ciascun tubo un fascio di luce laser 
viene rlhano per circa mille volte%Se un'onda gravitaziona
le dovane attraversare uno dei due tubi, la lunghezza di ri-
flMione del raggio laser dovrebbe variare leggermente. Il 
telescòpio costerà circa 15 milioni di stelline. 

L.flffCttO Un gruppo di topi rimasti in 
orbita dodici giorni sul satel
lite Cosmos hanno fornito al 
ricercatori una serie di infor
mazioni essenziali sugli ef
fetti che la microgravità può 

j ^ , , , , , , . . . . . . ^ , ^ , — — - — avere sugli organismi Ai to-
"•*•*••••••••••••»»•»•••••»•«•••• pi è stata riscontrata una 
perdila della solidità ossea piuttosto netta (due quinti in 
meno) ed è stato rilevato anche un abbassamento del tono 
muscolare. Ma ciò che è più importante, é la caduta del 
COK della produzione dell'ormone della crescita. Per quan
to riguarda ll'slstema immunitario è cambiata la proporzio
ne o» le cellule T «oppressore e le helper. Il quadro «italo-
gfcopretentava inoltre un aumento del colesterolo e dei tri-
flrSHlji'ad,una diminuzione della produzione spermatica. 

•I-prodotto-
ori «ringoio 
-tasi-
Osta dobbiamo brevettare -
•14 civetta la Uspatent and 
trademark office americana 
- gli animali tranaegini in 
quinto tali, o i geni inseriti 
nel loro patrimonio genetico? Bel problema, uno dei tanti 
legati all'Ingegneria genetica. L'argomento è stato recente-
mente discusso In un Incontro tenutosi negli Stati Uniti, su-
•*fi | l!PÌ , ,3 i*! l 'JW'' ed«onomfci,della«r<Ma«aiione,di 
animali. Si tratta di un'problema che non manca mai dl'su-
tcltije'boleirifché, perché"'adombra il pericolo di uruVbre.' 
venazione dell'uomo stesso In una qualchestaa-vatiante 
particolarmente vantaggiosa. La Us patent and trademark 
office comunque, ha fatto appello alle società di biotecno
logie perche preparino personale capace di esaminare le 
domande di brevetto. 

Il u f f è 
che si beve 
con la cannuccia 

Un'Impresa familiare di 
Clermond Ferrand, in Fran
cia, ha immesso sul merca
to il caffè >pronlo da bere», 
in confezioni di canone te
trapack da un litro o venti 

^—^^^^^^^^^^ cernitóri. Per i francesi dun-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " ^ ^ ^ * ™ que, e speriamo solo per lo
ro die del resto hanno già l'abitudine di fare un pessimo 
calle, la miscela diventerà qualcosa da consumare con la 
cannuccia, come una qualsiasi altra bibita ghiacciata. L'im
presa propone, oltre al caffè nero, anche il cappuccino ed 
Il latte macchiato. Due milioni di libi del triste beverone so
no già stati immessi sul mercato. 

NANNI MCCOMNO 

Nuove polemiche 
Aumentano i ricorsi 
contro le selezioni 
degli astronauti 
• I Une catena di ricorsi 
per irregolarità che sareb
bero Mate commesse nella 
«elezione degli' aspiranti 
astronauti italiani viene fatta 
dal candidati esclusi. Dopo 
il primo ricorso latto dal-
l'ing. Stefano Santonico, un 
secondo ricorso è stato an
nunciato dal col. Andrea 
Lorenzoni mentre altri can
diditi esclusi dalla selezio
ne finale stanno preparan
do I loro passi. Il ricorso 
dell'lng. Santonico chiede 
l'annullamento del provve
dimento ministeriale che ha 
concluso la selezione degli 
astronauti italiani per la 
missione Tssl, che dovrà 
volare nel '91 a bordo dello 
Shuttle. Il ricorso è anche 
contro QitfiRo Batalli Co
smovici, Franco Rossitto e 

]erba, I primi due 
«ti inseriti pel

i le per la loro 
di estrazione 

il legge nel ricor
to - che ha condizionato II 
risultato finale». Franca Ma
lerbe, .invece, è stato 'ag
giunto- alla lista quando i 

tempi previsti erano ormai 
•abbondantemente scaduti». 
In più Batalli Cosmovici e 
Rossitto «non avevano supe
rato la visita medico-attitu
dinale» e inoltre «non erano 
stati ammessi alle successi
ve prove di inglese e ai col
loqui scientifici e professio
nali-. Malgrado ciò "il sotto
segretario on. Learco Sapo
rito - si legge- nel ricorso -
comunicava alla stampa il 
16 maggio '89 anche i loro 
nomi», tra I candidati astro
nauti, Le visite mediche, se
condo il ricorso, avevano 
individuato otto candidati, 
mentre negli Stati Uniti ne 
sono stati inviati dieci. L'ing. 
Stefano Santonico ha tenu
to a precisare di -non avere 
assolutamente nulla contro 
i tre candidati Cosmovici, 
Rossitto e Malerba che as
sieme a Guidoni hanno for
mato il gruppo dei quattro 
prescelti, ma di ritenere 
inaccettabile il comporta
mento del ministero e di vo
ler la massima chiarezza e 
la giustizia nella valutazione 
di tutti», 

i l libro del biologo francese Remy Chauvin 
meraviglie . 

al tentativo eli rintoccare un «mistico» progetto unitario 
• i Come pud accadere che 
un uomo dedichi quarant'an-
ni della propria vita agli insetti 
sociali? Se lo domanda Rémy 
Chauvin, uno dei più cono
sciuti biologi francesi. Se lo 
domanda, (orse, per evitare 
che glielo chiedano gli altri, 
con ironia. E non si rischia, di
ce ancora l'autore, di cadere 
in una specie di fissazione? 
Può darsi, ma se uno cerca di 
sviscerare a fondo un argo
mento, alla fine ci trova un ri
flesso dell'universo. 

Non tutte le manie sono as
surde come sembrano. Nel
l'Ottocento il monaco Johann-
Mendel passava-il tempo a 
ibridare piante di pisello, e 
dalla sua ostinazione nacque
ro le leggi dell'ereditarietà, an
che se II per II non se ne ac
corse nessuno. Più di mezzo 
secolo dopo, in America, Ino-" 
mas H. Morgan si accaniva 4 
incrociare i moscerini dell'a
ceto mentre II mondo scienti
fico ghignava. Quei moscerini, 
che si chiamavano drosofile, 
servirono a stabilire la funzio
ne dei geni e dei cromosomi 
nell'organizzare le strutture 
degli esseri viventi. Divennero 
la base della genetica cellula
re. 

Rémy Chauvin si è occupa
to di molti animali, ma soprat
tutto di api, di termiti e di for
miche. Chino sui formicai, gli 
i sembrato a volte di intrawe-
dere come lavora la natura. 
Dalla contusione, dal disordi
ne apparente, come per caso, 
finisce per costruire una fer
rea, meravigliosa organizza
zione. È in questo modo che 
un giorno nacque la vita? Il 
biologo ha vagliato tutte le 
ipotesi, anche quelle che pos-' 
sono apparire fantastiche. La 
pia sconcertante è quella del
lo scienziato sovietico Vladi
mir Sherbak, il quale dice di 
avere individuato all'interno 
del Dna un «secondo livello di 
informazione» che non sem
bra essere di questa Terra. O 
almeno che contiene -relazio
ni' di simmetria chimica e 
atomica antichissime e tutta
via già perfettamente elabora
te. 

Chauvin cita le condriti: si 
tratta di meteonti letteralmen
te farciti di cinque tipi diversi 
di fossili che non assomiglia
no a nessuna forma nota e 
che gli studiosi, cautamente, 
hanno chiamato «elementi fi
gurati». Molli di questi corpu
scoli - le condrale, appunto -
sono sferici e hanno una strut
tura simile a quelle della 
membrana cellulare. Bisogne
rà abbandonare l'ipocrisia del 
linguaggio scientifico, dice 
Chauvin, e chiamarli con il 
nome che meritano: micror
ganismi. 

Se però questa teoria non ci 
piace, aggiunge il biologo, do
vremo accettare un'altra ipo
tesi, ancora più fantastica, E 
cioè che la materia sia stala 
«preparata» apposta per for
mare esseri viventi. Come se 
esistesse, chissà dove, un Pia
no Generale, In base al quale 
la vita riesce a svilupparsi qua
si dovunque. Nel suo 

L'universo ri 
nelle ali di 

Ha uno strano titolo e non è ancora 
stato tradotto in Italia. Si chiama «Dio 
delle formiche, Dio delle stelle» il libro 
di Remy Chauvin con il quale egli 
riassume anni ed anni di «meraviglie» 
osservate al microscopio (e non) per 
concludere con una domanda: esiste 
una-finalita nella complessità biologi

ca? Il libro è un'appassionante rasse
gna di fatti e di ipotesi: dalla descri
zione delle condriti, meteoriti in cui si 
trovano stravagantissimi fossili, all'im
possibile esistenza delle alghe azzur
re, vecchie tre miliardi di anni, ai bat
teri che vivono e prosperano ad una 
pressione di 265 atmosfere. 

Chauvin ricorda la'.scoperta 
fatta verso la fine "degli anni 
Settanta dal sottomarino'ame
ricano Alain, che qei fondali 
presso le Galapagos ha incon
trato una fauna insospettata. 
Intorno ai vulcani sommersi, 
che eruttano dal ventre.del 
pianeta materie ricche di sali 
minerali, abitano pesci,- gran
chi. piccole piovre, vermi e 
batten. 

Le sostanze, che escono a 
più di 300%, si induriscono al 
contatto con l'acqua fredda 
(4°C circa) e formano foreste 
di camini alti dieci/quindici 
metri, chiamati 'fumato'' neri». 
Ce ne sono altn. più piccoli e 
meno caldi, detti «fumaioli 
bianchi». Questi camini in ge

nere scompaiono nell'arco di 
una dozzina d'anni e rinasco
no altrove. Con loro scompare 
e rinasce la stessa fauna. Lag
giù, gli esseri più straordinari 
sono i meno visibili: batteri 
che vìvono benissimo a una 
pressione di 265 atmosfere e a 
una temperatura di 250%. Si è 
sempre pensato che le alte 
temperature siano incompati
bili con la vita. Il calore ecces
sivo spezza • legami del Dna, 
specialmente quelli della cop

pia guanina-citosina. Ma il 
batteno Methanosenum si è 
fornito di coppie guamna-cito-
sina in abbondanza, e può af
frontare l'inferno. Il Thermo-
plasma prepara invece una 
proteina speciale, ricca di ioni 
positivi, che si fissa sul Dna e 
lo protegge. Anche questo n-
vestimento però non dovreb
be funzionare oltre i 120°C 
Ma il Thermoplasma ha nelle 
proteine certi aminoacidi a 
prova di Belzebù, e se ne infi

schia. L'hanno dimostrato i ri
cercatori Deming e Baross che 
non hanno capilo, tuttavia, 
come vadano precisamente le 
cose. 

All'opposto, il crostaceo 
chiamato Artemia satina i ca
pace di sopravvivere con una 
pressione atmosferica mini
ma, e ci sono piante che stan
no benone sulla cima dell'E
verest dove oltre alla mancan
za di pressione c'è un freddo 

mortale. Il clima del pianeta 
Marte, dice Chauvin, sarà cer
tamente detestabile, ma non 
fino a quel punto. E il biologo 
non si meraviglierebbe se giù 
nell'enorme canyon marzia
no, profondo tre chilometri, si 
scoprissero un giorno dei li
cheni come sull'Everest. 

Al Polo Sud esistono zone 
dove le condizioni di vita do
vrebbero essere impossibili. 
Non si ferma neppure la neve, 
spazzata via continuamente 
da venti terrificanti. Il ghiacco 
può formarsi solo dove ci so
no i laghi. E II sotto, aprendosi 
piano piano la vita verso la lu
ce attraverso blocchi di dia
mante, crescono le alghe az
zurre La loro stona ha più di 

tre miliardi di anni, forse sono 
stale le nostre antenate. Ma 
certo saranno le nostre crear 
quando il pianeta diventerà 
inabitabile per noi. 

Su un muro del Galles, esa
minato con stupore da un pa
leontologo che non capiva co
me mai fosse azzurro, vive un 
altro microrganismo antichis
simo, la kakabekia. Si credeva 
che fosse scomparso da tem-' 
pò, e ne erano state ritrovale 
alcune tracce fossili nell'Onta
rio. Ma tesserino blu, che pro-
spela soltanto nell'«vnmoni«.. 
ca, è riuscito è sopravvivere 
perché ha trovato il nutrimen
to giusto: su quel muro Intatti 1 
minatori del Galles, uscendo 
dal lavoro, fanno regolarmen
te pipi. E nella pipi c'è l'am
moniaca che ha consentito al
le spore di aprirsi dopò' due 
miliardi di anni. 

Chauvin è rimasto sconwt-
to da tutti i misteri che si sono 
presentati via via ai suoi occhi 
di studioso. Ci sono stati, dice, 
momenti indimenticabili. Rai-, 
conta di avere visitato un gfor̂  
no il Museo di Parigi per vede
re una collezione di lepidotte
ri, e di essersi fermato di fronte 
a certe larlalle di cui non ri
corda più il nome, ma che re
stano nella sua memoria, scri
ve, come l'immagine sieda 
del cielo stellato: blu notte, 
con macchioline bianche sl
mili agli astri. Ai bordi delle ali 
posteriori una sottile linea ro
sata dava l'impressione del
l'aurora nascente. E nell'e
semplare vicino la striscia ro
sea diventava oiù grande fin
ché, di specie in specie, l'au
rora sorgeva in tutto II suo 
splendore, lasciando appena 
un bordo di cielo stellato sulle 
ali anteriori. Noi guardavamo, 
muti: era cosi evidente che da 
queile farfalle proveniva un 
messaggio che non potevamo 
decifrare». 

In questo libro, che In Italia, 
non è stato ancora tradotto e 
che In francese porta uno stra
no titolo, Dio delle formiche, 
Dio dette ste/fe, il biologo nas-
sume anni di meraviglie, Ed é 
come se cercasse di est/irre, 
una sorta di radice quadrata 
dalle cifre 'lavolòse e incom
prensibili che l'universo - quel 
lembo che ha potuto osserva-

' re •- gli ha fornito per mezzo 
secolo con una continua, mar
tellante precisione. Se esistevi 
progetto, dice, il Piano Gene
rale, non dovremmo ammette
re che esista anche l'Ingegne
re? A poco a poco Chauvin ha 
incominciato a credere in una 
qualche finalità della natura, 
ed essendo uno scienziato ri
tiene che la scienza debba 
continuare ad aprire dei cas* 
setti per trovare il progetto. 
L'Ingegnere, che lavora inces
santemente a produrre co
scienza e intelligenza, le sole 
cose che contino, l'Ideatore 
che le vecchie religioni hanno 
sempre situato al di là delle 
stelle, forse è più vicino e ac
cessibile dì quanto non sì pen
si. Chauvin l'ha intravisto o* 
servando le formiche. 

Prevenzione, ultima risposta all'osteoporosi 
E una diffusa malattia 
responsabile ogni anno 
di circa 300mila fratture 
e che colpisce le donne 
dopo la menopausa 

FLAVIO MICHIUNI 

shl di calcio 
(mg per 100 grammi) 

aW È trascorso appena 
mezzo secolo da quando l'o
steoporosi, una progressiva 
rarefazione della massa os
sea che colpisce soprattutto 
le donne, era pressoché sco
nosciuta. Oggi si calcola che 
in Italia sia responsabile ogni 
anno di circa 300mila frattu
re, con costi sociali elevatis
simi che superano i 150 mi
liardi solo per i ricoveri, sen
za contare la terapia medica 
e le cure riabilitative. Quali 
sono le ragioni di questa ra
pida diffusione della malat
tia, parallela all'ascesa del
l'infarto e dei tumon' 

È probabile che l'impen
nata dell'osteoporosi in par
te sia solo apparente, dovuta 
al perfezionamento dei mez
zi diagnostici. Le cause della 
crescita reale andrebbero in
vece cercate nell'invecchia

mento della popolazione e 
nel cambiamento delle abi
tudini igienico-dietetiche. 
Non a caso regioni come la 
Sardegna, dove il consumo 
di formaggio (un alimento 
particolarmente ricco di cal
cio) per ragioni economiche 
è più elevato che altrove, re
gistrano il minore numero di 
casi di osteoporosi. 

Gli americani, più bravi di 
noi in fatto di statistiche, 
hanno calcolato che gli abi
tanti degli States colpiti dalla 
malattia siano venti milioni. 
Le fratture dell'anca, del pol
so e della spina dorsale sa
rebbero 1 milione e 300mila 
ogni anno, mentre il costo 
ospedaliero di 250miia neo-
veri ammonta a due miliardi 
e mezzo di dollari e quello 
complessivo supera gli otto 
miliardi, pari a circa limila 

Parmigiano 

Emmenthal 

Fontina 

Gorgonzola 

Provolone fresco 

Crescenza 

Sardine 

Mozzarella 

Salmone 

Tuorlo d'uovo 

Ceci 

Robiola 

Yogurt 

Crostacei 

1.160 

900 

900 

658 

567 

420 

366 

350 

187 

160 

149 

111 

111 

110 

Altmtntl ricchi di vitamina D 
(Unità Interri li/100 grammi) 

Olio fegato di merluzzo 10 000 

Salmone tresco 

Sardine In scatola 

Uova intere crude 

Fegato di vitello 

Fegato di malaie 

Carne di vitello cruda 

Arrosto di vitello 

Latte intero (con 

il 35% di grasso) 

8.000 

1.379 

720 

200 

180 

140 

100 

100 

Crema di latte 

500 miliardi di lire 
Esistono mezzi per preve

nire e combattere l'osteopo
rosi? A questo interrogativo 
hanno nsposto, a Milano, i 
professori A. Canniggla del
l'Università di Siena, Gerard 
Milhaud direttore del Service 
de Médecine Nucléaire di 

Pangi e Rodolfo Paoletti. pre
sidente della Nutrition i'oun-
dation of Italy. 

foco anz .tutto che cosa 
accade nel nostro organi
smo Il calcio e la vitamina 
D, o colicaiciferolo, sono es
senziali per lo sviluppo delle 
ossa e dei denti: e mentre il 

calcio rappresenta la mate
ria pnma, la vitamina D può 
essere considerata il murato
re che si incarica di fissarla 
nei punti giusti, attraverso 
l'assorbimento del duodeno 
e dell'intestino. Spiega Can-
niggia. «Nei primi anni di vita 
è la madre a fornire al bam
bino il calcio dì cui ha biso
gno attraverso l'allattamento 
al seno Poi, a differenza dei 
paesi nordici, consumiamo 
sempre meno latte, formaggi 
e yogurt». 

«È stato dimostrato spen-
mentalmente - prosegue 
Canniggia - che il calcio vie
ne assorbito dal duodeno in 
presenza di ossigeno, men
tre non può essere assorbito 
se si aggiungono tracce di 
veleni della respirazione 
(come il fumo di sigarette, 
ed è noto che il numero del
le donne fumatrici è in pro
gressiva ascesa, ndr). L'as
sorbimento è invece rilevan
te in presenza di sostanze 
metaboliche attive come gli 
zuccheri, gli amminoacidi e 
sopraltutto la vitamina D.. 

Il meccanismo può essere 
cosi descritto. Mentre assu
miamo il calcio con il cibo. 
l'approvvigionamento di vita
mina D dipende da due cir
costanze: ancora il consumo 

di determinati alimenti, ma 
anche l'esposizione alla luce 
del sole. Sono infatti i raggi 
ultravioletti a determinare la 
trasformazione della pro-vi
tamina in vitamina D. Non a 
caso i livelli minimi di vitami
na vengono registrati tra l'in
verno e l'inizio della prima
vera, quando l'esposizione 
alla luce solare e ridotta, e 
quelli massimi in estate e al
l'inizio dell'autunno 

Alimentazione e luce sola
re sarebbero tuttavia insuffi
cienti se non intervenisse un 
enzima prodotto dal rene: 
come un efficiente trenino 
(non gestito, per fortuna, 
dalle ferrovie italiane), l'en
zima trasporta il calcio e il 
suo muratore nella destina
zione appropnata. Quando, 
a causa anzitutto dell'invec
chiamento, il rifornimento di 
calcio diminuisce, l'organi
smo cerca dì sanare II pro
prio deficit prelevando il cal
cio direttamente dallo sche
letro che, cosi, tende a rare
farsi irrimediabilmente. 

Sole, esercizio fisico, con
sumo giornaliero di mezzo 
litro di latte, oppure tre-quat-
tro yogurt e soprattutto for
maggio (con preferenza al 
parmigiano e all'emmen-
thal): ecco 1 consigli che do

vrebbero, almeno in parte, 
salvaguardare la donna dal
l'osteoporosi. Addio allora 
alla dieta medilenanea? No, 
spiega Paoletti: bisogna sa
pere equilibrare i diversi ali
menti per non cadere dalla 
padella dell'osteoporosi nel
la brace dell'eccesso di cole
sterolo, con tutti i guai noti 

La donna è esposta Ire 
volte a carenze di calcio nel 
corso della sua esistenza: In' 
gravidanza, quando una 
considerevole quantità di 
calcio serve alla formazione 
dello scheletro fetale; duran
te l'allattamento perché mol
to del suo calcio passa nel 
latte materno, e soprattutto 
dopo la menopausa, quando 
il calo fisiologico degli estro
geni interferisce nei mecca
nismi dell'assorbimento e 
del metabolismo del calcio e 
della vitamina D. Non tutti i 
clinici sono tuttavia concordi 
nel consigliare un trattamen
to a base di estrogeni (estra
dalo più progesterone), dal 
momento che sui possibili 
effetti negativi di questi or-
moni il dibattito sembra tut-
l'altro che chiuso. La strada 
migliore resta la prevenuto
ne. nel limiti in cui é attuabi
le, attraverso uh adeguilo 
regime ìgìenieo41el«Uco. 
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